
di Gilda Fusco
◗ TRENTO

Tempi duri per i 57 lavoratori
dell’ex Hilton di Mattarello
(ora Cmi, del gruppo Calvin
Klein), che rischiano il posto
per via dell’imminente chiu-
sura della sede trentina. E la
Provincia ha le mani legate:
«L’azienda non ha ricevuto fi-
nanziamenti da noi, a parte
per normali attività rendicon-
tate, quindi non possiamo
porre nessun tipo di clauso-
la», ha spiegato l’assessore al-
lo sviluppo economico e al la-
voro Alessandro Olivi a segui-
to della riunione a porte chiu-
se che si è tenuta tra le parti
sociali e la Provincia. «Questo
però non significa che non
chiederemo all’azienda di as-
sumersi le proprie responsa-
bilità – ha specificato l’asses-
sore – perché un’azienda che
ha lavorato qui per oltre cin-
quant’anni deve rispettare le
relazioni esistenti con il terri-
torio e con le istituzioni». Una
posizione netta, quindi, da
parte delle istituzioni pubbli-
che, «che sanno da che parte
stare», ha ribadito Olivi da-
vanti ai lavoratori a rischio,
che si erano presentati ieri po-
meriggio sotto il suo ufficio in
attesa dell’esito dell’incon-
tro. «Noi abbiamo la necessi-
tà di mantenere viva sul terri-
torio la parte più materiale

dell’impresa, che sono le per-
sone che l’hanno portata
avanti – ha incalzato – e non
le lasceremo sole al loro desti-
no».

Un destino improvviso, ol-
tretutto, perché come ha ri-
marcato il segretario della Fi-

lctem-Cgil, Mario Cerutti, «ve-
nerdì scorso siamo stati invi-
tati a prendere un caffè e a co-
noscere il direttore dell’azien-
da, e ci siamo trovati davanti
la sorpresa della chiusura».
«Un comportamento assolu-
tamente discutibile – così lo

ha definito Olivi – e se pensa-
no di prendersi anche gli ap-
plausi, si sbagliano di grosso.
È nei momenti di difficoltà
che si dimostra la serietà di
un’azienda internazionale co-
me quella in questione». L’au-
gurio, quindi, è che all’incon-

tro di oggi tra le parti sociali e
l’azienda (alle 14.30 alla sede
di Confindustria) non venga-
no nuovamente proposte so-
luzioni precostituite: «La pri-
ma speranza – ha chiarito Ce-
rutti – è che si possa rimodu-
lare la decisione di chiudere;

penso per esempio alla possi-
bilità che restino in vita alcu-
ni dei suoi settori. Altrimenti
serve un ragionamento più
ampio, da fare insieme con
Confindustria e soprattutto
con la Provincia, che può fare
pressioni politico-ammini-
strative affinché l’azienda si
faccia carico del costo sociale
ed economico, impegnando-
si a trovare delle soluzioni oc-
cupazionali e imprenditoria-
li». E se la prima speranza
sembra piuttosto utopistica,
sulla seconda c’è qualche pos-
sibilità in più.

Ad ogni modo, l’assessore
Olivi è ottimista: «In questi
giorni è stata forte la percezio-
ne, anche tra le altre imprese
del territorio, che la forza di
questa azienda sono le perso-
ne che ci lavorano dentro,
che oltretutto hanno delle
competenze molto fungibili e
una professionalità molto ele-
vata». «In più – ha incalzato –
in Trentino abbiamo una rete
imprenditoriale che speria-
mo possa essere in grado,
eventualmente, di reinvestire
sulle competenze dei lavora-
tori per reinserirli nel circuito
occupazionale».

Oggi, quindi, i 57 “ancora
lavoratori” faranno 4 ore di
sciopero: dalle 13.30, sotto la
sede di Confindustria, per
aspettare il verdetto.
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Il Trentino punta sulla «vacanza da cani»
Presentate le proposte «pet friendly» degli alberghi: dalla reperibilità del veterinario al dog sitter

◗ MATTARELLO

L’annunciata chiusura del sito
produttivo ex Hilton e ex Vesti-
menta, ora Centro Moda Italia
di Mattarello con il conseguen-
te licenziamento di 57 unità
operative sarà all’ordine del
giorno del Consiglio circoscri-
zionale di Mattarello nella se-
duta del prossimo lunedì 30
gennaio. Il consiglio valuterà il
documento preparato dal
gruppo Pd, depositato lunedì

23 gennaio alla segreteria della
Circoscrizione, sottofirmato
dai consiglieri: Lorena Bridi,
Daniele Postal e Alex Tomasi.
Nel documento si sollecita il
Consiglio circoscrizionale ad
acquisire tutte le informazioni
possibili sullo stato delle tratta-
tive con i lavoratori e sulle vi-
cende dell'azienda e lo invita
ad assumere tutte le iniziative
idonee, nell'ambito delle pro-
prie competenze, a sostenere
le famiglie delle lavoratrici e

dei lavoratori del sito produtti-
vo in chiusura. Chiede inoltre
di sollecitare la Giunta provin-
ciale affinché ponga in essere
tutte le iniziative possibili per
il reinserimento al più presto
nel mercato del lavoro di tutti i
lavoratori e le lavoratrici. Ritie-
ne infatti, fondamentale forni-
re supporto, anche morale, al-
le famiglie dei dipendenti e
propone una seduta straordi-
naria del Consiglio nella quale
invitare i lavoratori e le lavora-

trici allo scopo di esprimere lo-
ro vicinanza. Infine invita la
Circoscrizione a monitorare il
territorio, intercettando situa-
zioni di particolare gravità eco-
nomica e occupazionale, da
gestire anche attraverso il ca-
nale delle associazioni, inter-
venendo con azioni di soste-
gno. Il gruppo Pd chiede a co-
desto Consiglio circoscriziona-
le di essere tempestivamente
informato e coinvolto sulla vi-
cenda di cui trattasi, anche al

fine di poter condividere even-
tuali azioni di supporto ed
esprimere attraverso atti con-
creti la nostra piena solidarie-
tà. Nella premessa del docu-
mento, giudica la cessazione
dell'attività, una grave perdita
per il territorio di Mattarello e
pone 57 persone e le loro fami-
glie in una situazione di grave
difficoltà economica e morale;
inoltre che i dipendenti in esu-
bero sono prevalentemente
donne, una categoria lavorati-
va che risulta già svantaggiata
sotto diversi profili e che tale
vicenda può creare situazioni
di disagio personale e familia-
re anche molto gravi.(g.m.)

◗ TRENTO

Orgoglioso di poter dire "Nel
mio albergo si sta da cani". Lui
è Walter Arnoldo e gestisce in-
sieme alla famiglia l'Hotel
Sport di Levico dove vengono
organizzati anche ritrovi a te-
ma come "schutzvagando"
con più di sessanta cani come
ospiti.

Questo è lo spirito giusto,
ma anche condiviso, col quale
il mondo degli albergatori ha
accolto la proposta di Trenti-
no Marketing - presentata ieri
mattina nella sede di via Ro-
magnosi - di creare il circuito
"Vacanza Pet Friendly" e più
nello specifico pet friendly per
i cani fino a 25 chilogrammi e
dog plus per quelli di peso su-
periore. Un’iniziativa che si ri-
volge ad un potenziale merca-
to di riferimento composto da
sette milioni e settecentomila
cani su un totale di sessanta
milioni e mezzo di animali
d'affezione presenti nelle fami-
glie italiane e che hanno una

diffusione percentualmente
omogenea su tutto il territorio
italiano. Non solo, ma sono
quattro milioni gli italiani che
portano il loro cane abitual-
mente in vacanza e statistica-
mente un 20% preferisce co-
me meta la montagna. A fian-

co del mercato italiano, c'è
quello straniero con Austria e
Germania come situazioni di
riferimento per la programma-
zione delle vacanze col pro-
prio cane. Su queste basi è in-
tervenuto Trentino Marke-
ting, che dopo aver mappato

le offerte attualmente in corso
e gli albergatori disponibili ad
aderire al progetto, ha modifi-
cato il portale Visit Trentino
che ora si presenta con 1600
strutture aderenti e che presta-
no una serie di servizi partico-
lari. Si va dalla reperibilità del

veterinario h24, al dog sitter.
Saranno, ad esempio, possibili
le visite al Muse lasciando il
proprio cane in custodia a per-
sonale specializzato, oppure
sciare a Madonna di Campi-
glio con le stesse modalità.
Con la stagione estiva, verran-

no segnalate anche le " bau be-
ach" ovvero le spiagge nelle
quali oltre alla detenzione sarà
possibile anche la balneazione
o i noleggi dei carrellini per ca-
ni, nonché una mappa genera-
le dei sentieri e dei percorsi ac-
cessibili con i propri cani.

Dall'altra parte è stata crea-
ta una sorta di disciplinario
specifico che regola l'ospitali-
tà al quale hanno aderito strut-
ture di quasi tutta la provincia.
Insomma Il Trentino si sta pre-
parando ad aggredire una nuo-
va fetta di mercato a conferma
- come ha detto l'assessore
Dallapiccola - di come ci sia la
disponibilità a diversificare ed
articolare l'offerta turistica
con l'obiettivo di riuscire ad of-
frire un pacchetto che metta in
secondo piano le condizioni
atmosferiche che possono ca-
ratterizzare la vacanza. Da par-
te dei veterinari c'è la disponi-
bilità di creare negli ambulato-
ri di zona dei registri delle pre-
senze temporanee, in modo
da rendere più facile l'eventua-
le ritrovamento in caso di
smarrimento. Un altro dato a
supporto dell'iniziativa, è quel-
lo che indica come il proprieta-
ri di cani facciano vacanze me-
dio lunghe e non solo fine setti-
mana. (d.p.)

Cerruti (Cgil):
«Venerdì scorso

siamo stati invitati a
prendere un caffè e a
conoscere il direttore
dell’azienda, e ci siamo
trovati davanti la
sorpresa della chiusura»

L’assessore: «La
forza di questa

azienda sono le persone
che ci lavorano dentro
e che oltretutto hanno
delle competenze molto
fungibili. Faremo di tutto
per ricollocarli»

E aMattarello simobilita anche la Circoscrizione

Alcuni dipendenti dell’azienda

ExHilton, la Provincia ha lemani legate
Ieri l’incontro dei dipendenti con l’assessore Olivi: «Non possiamo porre paletti all’azienda». Oggi nuovo sciopero

L’incontro di ieri tra l’assessore
Olivi e i dipendenti della ex Hilton
Era presente anche il segretario
Cgil Franco Ianeselli (foto Panato)

Il tavolo della conferenza stampa con un ospite a quattro zampe Da sinistra Maurizio Rossini e l’assessore Dallapiccola
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«Cmi, soluzione collettiva»
Olivi incontra i dipendenti. Ipotesi Armani. Oggi i sindacati al tavolo con l’azienda 

TRENTO Oggi sindacati e rap-
presentanti aziendali si sie-
deranno intorno a un tavolo
che non promette nulla di
buono. È quello per la mobili-
tà dei 57 dipendenti di Confe-
zioni Moda Italia (Cmi) di
Mattarello, che con l’anno
nuovo hanno scoperto di non
avere più un lavoro. Ieri l’in-
contro con l’assessore Ales-
sandro Olivi, che pare aver ac-
ceso qualche speranza tra i la-
voratori. «Tutte le persone
con cui ho parlato — premet-
te il vicepresidente — hanno
elogiato la competenza e la
produttività di queste perso-
ne. Se non sarà possibile far
cambiare idea all’azienda,
tutto il sistema Trentino do-
vrà impegnarsi per dare loro
una risposta non individuale,
ma collettiva». Una delle pri-
me strade che si cercherà di
percorrere è quella con Ar-
mani, il cui sito di Mattarello
è collocato nello stesso fab-
bricato della Cmi.

Tra i rappresentanti sinda-
cali, c’è chi è in Trentino da
poco e si sorprende. «Io — ri-
c o r d a  I v a n a  D a l  F o r n o
(Femca-Cisl) — vengo dal Ve-
neto e lì non è abituale che la
politica si mobiliti in questi
casi. Bene quindi l’incontro
con l’assessore, mi pare abbia
aiutato i lavoratori a sentirsi
un po’ meno soli. Ora si tratta
di sedersi al tavolo e cercare
di ottenere le migliori condi-
zioni possibili pur sapendo
che la situazione non è sem-
plice». C’è anche chi è in
Trentino da sempre e mostra
più scetticismo. «Nulla con-
tro questo tipo di incontri —
assicura il segretario della
Uiltec, Alan Tancredi — ma
non attendiamoci troppo. È
con l’azienda che bisogna
confrontarsi e non sarà facile.
Si tratta di lavoratori molto
competenti nel loro campo,
ma gli amministrativi del set-
tore moda rappresentano un
po’ una nicchia». Più ottimi-

sta sull’utilità di un’alleanza
tra sindacati e Provincia il se-
gretario della Filtcem-Cgil,
Mario Cerutti. «Alla Provincia
i lavoratori chiedono solida-
rietà concreta e non dichiara-
zioni di circostanza. È neces-
saria una risposta in grado di
replicare in maniera netta alle
decisioni della multinaziona-
le della moda e va concretiz-
zato un progetto di reindu-

strializzazione e, se necessa-
rio, di riqualificazione delle
maestranze. Questo approc-
cio è fondamentale — con-
clude Cerutti — per creare
una sinergia tra Provincia, 
sindacati e lavoratori».

Una retromarcia da parte
dell’azienda è quanto meno
improbabile. Cmi appartiene al
gruppo statunitense Pvh (Phil-
lips-Van Heusen corporation,
con sede a New York), attivo
nella produzione, nella com-
mercializzazione e nella distri-
buzione di capi d’abbigliamen-
to di pregio, in particolare a
marchio Calvin Klein. Cmi, ex
Vestimenta, lamenta una per-
dita negli ultimi sei anni di 80
milioni e ha già chiarito di non
avere alcuna intenzione di atti-
vare la cassa integrazione per-
ché non ha prospettive di rilan-
cio del sito di Mattarello. Pare,
però, che abbia dato una vaga
disponibilità a farsi carico eco-
nomicamente, almeno in par-
te, del danno sociale che sta
per arrecare al territorio.

«Non si tratta — premette
Olivi — di un’impresa aiutata
in passato dalla Provincia, se
non in maniera marginale.
Tuttavia, anche da Cmi pre-
tendiamo rispetto per questo
territorio. Chiederemo, in-
nanzitutto, di rivedere la tem-
pistica della mobilità. Poi di 
collaborare al percorso di
rioccupazione di questi 57 la-
voratori». Tempo e soldi po-
trebbero aiutare a inventarsi
un rilancio che, al momento,
è tutto da inventare. «Ho già
chiesto anche a Confindu-
stria — riferisce Olivi — di
adoperarsi perché il capitale
rappresentato dalle capacità e
dalla produttività di questi la-
voratori non vada sprecato.
Occorre una risposta colletti-
va. Uno dei primi interlocuto-
ri che proveremo a sollecitare
è Armani, diviso da Cmi da 
una sola parete».

Tristano Scarpetta
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L’incontro
Oltre che con le 
rappresentanz
e sindacali, ieri 
Alessandro 
Olivi ha parlato 
anche con i 
lavoratori della 
Cmi

Cgil, il 16% degli iscritti è straniero
Ianeselli: «L’integrazione passa da qui»

TRENTO Il 15,62% dei lavoratori
attivi iscritti alla Cgil del Tren-
tino sono stranieri. È quanto
emerge dai dati sul tessera-
mento illustrati ieri nella sede
di via Muredei dal segretario
generale del sindacato Franco 
Ianeselli.

Gli iscritti di nazionalità
straniera sono complessiva-
mente 3.232 e la maggior parte
di loro è di nazionalità albane-
se (856), a cui seguono i lavora-
tori marocchini (600) e mace-
doni (312). Oltre agli immigrati
ormai storici, scorrendo l’elen-
co dei Paesi di origine dei lavo-
ratori stranieri iscritti al sinda-
cato colpisce soprattutto il nu-
mero di quelli provenienti da
Pakistan (147) e India (117), fi-
nora in Trentino poco o per
nulla presenti all’interno delle
associazioni sindacali. «Siamo
orgogliosi del fatto che pro-
prio nel sindacato si riconosca
un veicolo di cittadinanza per 
le molte persone che ancora
non la possiedono» ha com-
mentato Ianeselli, sottolinean-
do che «l’integrazione passa
anche dall’avere rappresentan-
za all’interno degli organi in-
termedi e partecipando all’atti-
vità delle associazioni», ed evi-
denziando poi che la percen-
tuale equivale di fatto a quella
relativa all’occupazione stra-
niera in provincia. Secondo

l’ultimo rapporto sull’immi-
grazione gli occupati stranieri
in provincia sono infatt i
38.434, valore che pone il
Trentino al secondo posto tra
le province italiane quanto a
incidenza dell’occupazione
stranieria subito dopo l’Alto
Adige: mentre a Bolzano rap-
presentano il 23,2%, a Trento
sono il 18,9%.

I dati sugli stranieri iscritti al
sindacato si inseriscono in
quadro complessivo che nel
corso del 2016 ha visto aumen-
tare di circa mille unità i tesse-
ramenti, passati da 38.902 a
39.976. Entrando nel dettaglio
dell’andamento relativo a ogni
categoria, Ianeselli ha spiegato
che si assiste sia a «un calo dei
lavoratori dell’edilizia iniziato
nel 2012 e che rispecchia l’an-
damento del settore, dove gli
operai si sono dimezzati» sia a
«una tenuta con tendenza alla
decrescita dell’industria, a
causa del venir meno di alcune
fabbriche molto sindacalizza-

che abbiamo seguito i disoccu-
pati nel settore del commer-
cio».

Secondo il suo segretario, la
Cgil sarà chiamata sempre di
più a seguire il lavoratore pro-

prio nella fase di transizione
da un impiego all’altro e guar-
dando al prossimo futuro, Ia-
neselli ha sottolineato che «il
2017 dovrà essere l’anno in cui
prenderà avvio definitivo Sani-
fonds». «Le parti datoriali de-
vono dimostrare se ci credono
veramente — prosegue il sin-
dacalista — Se non partirà
nemmeno quest’anno, allora
sarà una sconfitta per tutti i la-
voratori trentini».

Accanto all’illustrazione dei
dati relativi agli iscritti, Iane-
selli ha lanciato ufficialmente
la campagna elettorale «Libera
il voto con due sì» in vista dei
possibili referendum popolari
per l’abrogazione dei voucher e
la responsabilità solidale negli
appalti. A proposito dei vou-
cher, il segretario della Cgil ha
spiegato che «rappresentereb-
bero un buono strumento per
regolamentare il lavoro occa-
sionale qualora prevedessero
compensi minimi e alcune tu-
tele». Rispetto al secondo que-
sito, Ianeselli ha invece spiega-
to che «i lavoratori degli appal-
ti sono tra i più deboli e la loro
certezza di un contratto vacilla
a ogni cambio di concessione
quindi la piena responsabilità
di essi dovrebbe andare anche
in capo al committente».

Andrea Rossi Tonon
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Segretario
Franco 
Ianeselli. Gli 
iscritti nel 2016 
sono 
aumentati, si 
sfiorano i 
40.000 (Rensi)

fattori — spiega Ianeselli — Il
primo è che siamo riusciti a of-
frire un servizio di qualità nel-
l’accompagnamento all’elabo-
razione delle procedure online
per le dimissioni, il secondo è

te». Gli iscritti relativi all’area 
della funzione pubblica e della
conoscenza rimangono stabili
mentre crescono quelli legati
al commercio e i lavoratori ati-
pici. «Questo è dovuto a due 

Credito

Mercato dei mutui casa
La crescita non si ferma
Terzo trimestre a +20%

I l mercato dei mutui ha continuato a 
crescere anche nel terzo trimestre 2016.
Stando ai dati del centro studi di 

Tecnocasa, le famiglie trentine e altoatesine 
hanno ricevuto finanziamenti per l’acquisto 
dell’abitazione per 241,4 milioni di euro, che 
collocano la regione al 13° posto per totale 
erogato in Italia, con un’incidenza del 2,11%; 
rispetto allo stesso trimestre dell’anno 
precedente in regione si registra una 
variazione delle erogazioni pari a +8,0%, per 
un controvalore di +17,9 milioni di euro. A 
Trento sono stati erogati volumi per 118,1 
milioni di euro, corrispondenti a una 
variazione rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente pari a +20,3%. 
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Concessione

Centrale di Santa Giustina
Piazza Dante resiste
al ricorso di Edison

I Dolomiti Edison non ha accettato il 
diniego dei servizio gestione risorse 
idriche ed energetiche alla propria 

richiesta di «rimodulazione della scadenza 
della concessione idroelettrica di Taio-Santa 
Giustina». Di qui la decisione di ricorrere al 
Tribunale superiore delle acque pubbliche di
Roma per l’annullamento del 
provvedimento. La naturale scadenza della 
concessione cadrebbe al 31 dicembre 2018, 
anche se il bando era stato sospeso in attesa 
delle nuove regole. Considerata «la carenza 
di organico», la causa è stata affidata a 
Franco Mastragostino di Bologna.
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